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"Il 'Sultano s’era colloca!:o in un’
chiostro per vedere il passagglo de’
suoi antichi alleati ch’ei caricava di
catene. Strada facendo non incontra-’
rono che gente , la quale’ sembrava
complangerh, ed avendo una ‘fenim“
na voluto alzare la voce , fu Iséve?
ramente punita “dal regglmentc “di
Giannizzeri incariti di pxoteggerh.
Erano gih traseorsi dieci mesi da
tale avvenimento , quando wuno di
que’ flagelli , che affliggono sovente
Costantinopoli , venne a scoppiare
in modo ancor piu terribile dell’or-
dinario. Un incendio tanto formida-
bile quanto improvviso minacciava di
divorare il sobborgo di Pera: sem-
brava inutile ogni soccorso per sb-
spendere il progresso delle fiamme,
che crepitavano con un sordo mor-
morio in mezzo alle case ed ai pa-
lagi che crollavano a terra, allorché
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